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SUGGERIMENTI

La commissione per lo sviluppo invita la commissione per il commercio internazionale, 
competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 
suggerimenti:

1. accoglie con favore i progressi della Cina nel sottrarre 350 milioni dei suoi cittadini alla 
povertà estrema mediante riforme economiche lungimiranti, di cui ha beneficiato 
soprattutto la popolazione urbana; esprime preoccupazione per le condizioni di povertà in 
cui vive una larga fascia di popolazione rurale, che non ha ancora tratto beneficio dal 
boom, ed invita la Cina a proseguire nel lavoro inteso a raggiungere gli obiettivi di 
sviluppo del millennio a beneficio dei più bisognosi componenti della sua popolazione;

2. ritiene che il sistema attuale di apertura commerciale possa stimolare l'attività economica 
tra la Cina e i paesi in via di sviluppo a beneficio delle due parti e possa costituire per 
esse un'opportunità senza precedenti di crescita economica e di integrazione
nell'economia mondiale;

3. esprime preoccupazione che il boom economico in Cina possa essere di corta durata, a 
meno che non si fornisca un'assicurazione di lungo termine riguardante la natura instabile 
delle istituzioni finanziarie in Cina che ha condotto molti piccoli investitori a perdere i 
loro risparmi durante la crisi finanziaria dell'autunno 2008;

4. auspica che le autorità cinesi manterranno le promesse fatte prima dei giochi olimpici del 
2008 sui diritti umani e le minoranze, la democrazia e lo Stato di diritto; resta tuttavia 
notevolmente preoccupato della continua repressione dei tibetani e di altre minoranze in 
Cina, nonché delle restrizioni in corso in tale paese della libertà di espressione nei media 
e nella politica;

5. deplora la mancanza di pianificazione ecologica e ambientale in Cina che ha prodotto 
grossi problemi nella qualità dell'aria, dell'acqua e nell'inquinamento dei suoli che 
costituiscono un'importante minaccia alla sostenibilità dell'attività industriale e agricola, 
nonché un pericolo per la salute della popolazione; invita le autorità cinesi ad attenersi a 
più rigorosi obiettivi di emissione del CO2 e ad imporre restrizioni severe agli inquinatori 
urbani e industriali; richiama la dichiarazione comune sul cambiamento climatico del 
2005 tra Cina e UE, che creava un partenariato sul cambiamento climatico, e la necessità 
di accelerarne l'esecuzione;

6. accoglie con favore gli investimenti cinesi in Africa e in America latina, ma chiede alla 
Commissione di controllarne rigorosamente gli sviluppi per garantire che da tali attività 
non derivi un danno finanziario, ambientale e sociale per le popolazioni locali nei paesi 
meno sviluppati, vista l'evidenza che l'importazione di beni di consumo cinesi ha tagliato 
la produzione locale e costa occupazione all'Africa; chiede quindi alla Commissione ad 
avviare senza indugio un dialogo al rispetto, nell'ambito del trilogo UE-Cina-Africa;

7. invita la Commissione a sottoporre a revisione lo status della Cina quel beneficiario degli 
aiuti allo sviluppo di tipo classico e a calibrare di conseguenza il suo programma di 
cooperazione.
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